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Nell’ambito del NextAppennino previste misure mirate a turismo, cultura e inclusione che hanno l’obiettivo di rilanciare i territori terremotati

Sisma, bandi per 180 milioni destinati alle imprese

Tromba d’aria e grandine si abbattono su Terni
FOLIGNO

K Bancarotta fraudolen-
ta, autoriciclaggio e sottra-
zione fraudolenta al paga-
mento delle imposte. So-
no queste le accusemosse
a vario titolo a due impren-
ditori di Foligno nei con-
fronti dei quali, il gip del
tribunale di Spoleto, al ter-
mine di un’inchiesta della
guardia di finanza, ha di-
sposto la misura cautelare
degli arresti domiciliari.
Contestualmente all’ese-
cuzione della misura cau-
telare personale, i finanzie-
ri, come richiesto dalla
Procura di Spoleto, hanno
messo i sigilli a benimobi-
li e immobili della società
coinvolta. In particolare
sono stati sottoposti a se-
questro preventivo quat-
tro negozi di abbigliamen-
to: due a Foligno, uno a
Spoleto e uno a Sant’Elpi-
dio a Mare. Per la loro ge-
stione è stato nominato
un amministratore giudi-
ziario.

a pagina 24
Francesca MarrucoMaltempo Un violento nubifragio si è abbattuto ieri sul Ternano. Un albero è stato sradicato dal vento ed è caduto sul raccordo Terni-Orte a pagina 29 Schillaci

PERUGIA

Picchia e rapina la ex
29enne finisce in carcere

Ai domiciliari sono finiti imprenditori di Foligno. Sequestrati negozi per un valore di 3 milioni

Bancarotta fraudolenta, due arresti

GUALDO TADINO

Giochi de le Porte 2 ottobre
Spostati causa elezioni

UMBRIA

Vendemmia, sarà vino super

PERUGIA

KNell’ambito del Ne-
xAppennino, fondo com-
plementare al Pnrr che
prevede una dotazione
da un miliardo e 780 mi-
lioni di euro, sono previ-
sti bandi per 180 milioni
nell’ambito di turismo,
cultura e inclusione.
Un’opportunità per i ter-
ritori terremotati.

a pagina 5

a pagina 34 Carlo Forciniti

VOLLEY

Alla Sir è festa per due
Premi a Leon e Piccinelli

TERNI

UJ chiude l’estate ternana

alle pagine 2-3 Scutiero

a pagina 4 Fundarotto

Per l’Italia è già pronto un piano

Mosca riduce
i flussi di gas

Lite finisce in tragedia a Catania

Mamma uccisa
da figlio 15enne

Primo piano

a pagina 7 Catia Turrioni

CALCIO

Grifo, fatta per Paz
Vido è più lontano

a pagina 35 Michele Fratto

a pagina 36

Sport

CALCIO

Fere, dietrofront Benali
Ora caccia alle mezzali

a pagina 30 Bianconi
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Gioca con La Nazione: oggi trovi due coupon

“Un gelato per l’estate“
È il momento di votare
A pagina 11

Evento a settembre, quattro giorni

Umbria Jazz
sbarca a Terni
Con De Sica
e Mario Biondi
Cinaglia a pagina 32

Ecco l’arsenale dei baby-picchiatori
Altotevere: trovati coltelli, tirapugni, droga. Avevano massacrato di botte un coetaneo. Il capobanda ha 18 anni

Ultimo trimestre 2021: erogati 4,5 milioni in meno

Mercato della casa
La frenata dei mutui
A pagina 2

GUBBIO CAPITALE DEI FAN

Nasce il festival
su Bud Spencer
e Terence Hill
Bedini a pagina 17

Bastia, fermato lo stalker

Il vicino di casa
la perseguita
per nove mesi
A pagina 5

Crisci a pagina 5

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

A rrivano qui cercando
un eldorado di relax,
storia, arte, natura,

spiritualità. Ma anche speciali-
tà inimmaginabili per le loro cu-
cine, trionfi locali da leccarsi i
baffi (biondi, in genere). Sì, te-
deschi, britannici, statunitensi
ci amano per questo. Molti,
con gli abiti leggeri del turista,
hanno già ricominciato a tornar-
ci, in Umbria, per godersi tutta
questa cuccagna. Ma altri (a
frotte) sarebbero ben felici di
venirci se solo esistesse una
più efficiente macchina della
promozione. Un movimento to-
tale e integrato che andasse a
mostrar loro – semplicemente
– cosa si stanno perdendo.
Quando si parla di turismo biso-
gna fare sistema. Chi fa da sé
fa per un terzo. E anche meno.

Le sfide da vincere

Fare sistema
E il turismo
crescerà ancora

IERI DODICI VITTIME TRA CHI HA CONTRATTO IL VIRUS. ED È EMERGENZA ANZIANI

COVID & CALDOCOVID & CALDO
UN MESE TERRIBILEUN MESE TERRIBILE
A pagina 3A pagina 3

Operazione della Guardia di Finanza

’Fecero fallire l’azienda’
Sequestrati 3 milioni
a due imprenditori
Fiorucci a pagina 4

L’allarme roghi

Incubo-incendi:
è strage di animali
«Muoiono bruciati
o soffocati»
Cervino a pagina 9

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net



28
luglio

Giovedì
Anno 22

Come nasce
l’astensionismo

Gianluigi De Palo

Occhi di padre

«Papà, scusa,
ma alla fine
a settembre

si potranno votare sem-
pre e solo gli stessi poli-
tici che hanno governa-
to sinora?». E adesso
chi glielo spiega a mio
figlio che in molti cam-
bieranno e stanno già
cambiando casacca,
ma che alla fine, gros-
so modo, i nomi saran-
no sempre quelli… A
maggior ragione dopo
il taglio dei parlamen-
tari. Io ci ho provato,
ma lui è riuscito a se-
guire i miei ragiona-
menti fino ad un certo
punto. Ad un anno
esatto dal suo primo
voto vuole arrivare pre-
parato ai suoi diciotto
anni, ma alcuni pas-
saggi non riesce pro-
prio a capirli. «Ma se i
candidati vengono de-
cisi dalle segreterie di
partito non ci sarà
mai un ricambio o sba-
glio?». Effettivamente
le preferenze che nasco-
no dopo un lavoro sul
territorio non esistono
più a livello naziona-
le. «Quindi la cosa più
importante non è risol-
vere i problemi alle
persone, ma essere il
miglior amico di chi
decide le liste?». Silen-
zio. Il mio silenzio. Al-
la fine l’astensionismo
nasce dal non poter vo-
tare nella tua città la
persona che si spacca
la schiena per te.

occhidipadre@leggo.it

@Kotiomkin Il destino di Berlusconi è legato a due donne: la
Fascina e la fasciona.

QUELLA SPOON RIVERQUELLA SPOON RIVER
TRA SMARTPHONE E SOCIALTRA SMARTPHONE E SOCIAL

LA GUERRA DI PUTIN

La Russia chiude
i rubinetti del gas
Il prezzo vola

a pagina 2

Rizzo a pagina 4

Un giorno sei al suo
fianco, puoi parlar-
ci, chiamarla al te-

lefono, capirne l’umore
con poche espressioni. Il
giorno dopo non c’è più.
Dopo la morte solo il silen-
zio. Perché quando ci la-

scia una persona a cui vo-
levamo bene, la cosa più
difficile da accettare è pro-
prio l’assenza della sua vo-
ce. Cosa ti diceva l’amico
scomparso, in che modo ti
parlavano i tuoi genitori,
cosa ti scrivevi con il tuo
amore?

Maddalena Messeri

L’INTERVISTA

Severini a pagina 2

«Se un caro se ne va
non ho il coraggio
di cancellarlo dal cell»

a pagina 4

DOLORE 2.0

a pagina 3

d Don Mattia Bernasco-
ni, il prete della parroc-
chia San Luigi Gonzaga
di Milano che ha celebra-
to messa in mare a Croto-
ne a conclusione di un
campo di volontariato di
Libera, è stato indagato
per «offesa alla religio-
ne». Il sacerdote ha chie-
sto scusa e ha spiegato il
senso del suo gesto.

Crotone, l’accusa: «Offesa alla religione». Chiede scusa

Parroco celebra messa in mare
sul materassino: indagato

PER IL PD LA SPINA DELLE ALLEANZE AL CENTRO. M5S, AUT AUT DI GRILLO SUI DUE MANDATI

«IL PREMIER? A CHI PRENDE PIÙ VOTI»
Accordo al vertice del centrodestra, la spunta Meloni. Ma sui collegi partita aperta
d Dal vertice del centro-
destra nessuna indicazio-
ne preventiva del pre-
mier ma un’intesa: «Chi
prende più voti indica il
premier». Meloni soddi-
sfatta. Pd alle prese con
il rebus intesa al centro.
M5s, aut aut di Grillo sui
due mandati.

Uccello a pagina 7

Dumfries via solo
per offerta-monstre

Pokerissimo Milan
trascinato da Leao

IL GIRO DI VITE

5-0 IN AUSTRIA MERCATO INTER

Romanò a pagina 9

Nella metro
le barriere
anti-evasori

LA CLASSIFICA

Vecchio a pagina 4

“50 Top Pizza”
La Lombardia
insegue Napoli

IL BOOM

Burdi a pagina 11

Troppo caldo,
l’aperitivo
si fa in piscina

Agnelli a pagina 8



PNRR
Istruzioni
per l’uso

quarantaquattresimo 

DOSSIER
sui porti 

Inserto estraibile
da pagina 17

Cuneo fiscale, taglio in vista 

Signorile vara
la Federazione 

Civica
per le elezioni 

Tagli a tempo di circa un punto sul 
cuneo fiscale per i redditi fino a 35 mila 
euro da luglio a dicembre e anticipo del-
la rivalutazione delle pensioni. L’inter-
vento sul cuneo è la novità che dovreb-
be essere inserita nel decreto legge aiu-
ti 2 e che andrebbe a sostituire misure 
come la nuova edizione del bonus 200 
euro o in alternativa il taglio dell’Iva 
su beni di largo consumo. L’altra novi-
tà allo studio è quella legata alla rivalu-
tazione del 2% delle pensioni. 

Nel decreto legge Aiuti/2 la riduzione temporanea di un punto per i redditi fino a 
35 mila euro, da luglio a dicembre. E un anticipo sulla rivalutazione delle pensioni

EX LEADER PSI 

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 31 

Per Letta l’alleanza elettorale con Renzi
è peggiore di quella con il M5s di Conte 

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

DI PIERLUIGI MAGNASCHI

Frodi Iva – Lo 
schema di decreto 
legislativo all’esame 

del preconsiglio dei 
Ministri

Riforma della giustizia 
– Le bozze dei decreti 
legislativi su civile e 
penale

Corso di nuoto e Iva – 
La risposta 
all’interpello delle 
Entrate 

Valentini a pag. 7

Non è frequente sentire un imprendito-
re del Nord che loda una Regione del 
Sud (in questo caso, la Campania) per 
essersi mossa con urgenza; che decida, 
di questi tempi, di installare il suo sesto 
stabilimento italiano ad Acerra (Napo-
li); che lo realizzi in soli sei mesi; che as-
suma 42 giovani periti industriali loca-
li e 21 dipendenti rimasti senza lavoro 
della Meridbulloni di Castellamare di 
Stabia che fu chiusa nel 2020; che fac-
cia seguire a queste 63 persone un corso 
di formazione intensivo presso lo stabili-
mento  centrale  di  Monfalcone  (Gori-
zia), nell’opposto Nord del Paese. La so-
cietà che ha fatto queste prodezze è la 
Sbe-Varvit, presieduta da Alessandro 

Vescovini (che ne è anche l’ad). La so-
cietà è leader mondiale nella fabbrica-
zione di giunti meccanici al servizio di 
5 mila clienti industriali distribuiti in 
più di 70 paesi e che, oltre agli stabili-
menti in Italia, ne ha anche uno in Ser-
bia. Una iniziativa di questo tipo do-
vrebbe essere portata a modello all’Ita-
lia depressa per farle trovare motivi di 
speranza. Ma i media non ne parlano. 
E gli italiani non lo sanno. Grazie Rai.Continua a pagina 8

Nella direzione generale del Pd 
svoltasi questa settimana, Enri-

co  Letta,  nel  candidarsi  come  
front runner nella prossima cam-
pagna elettorale politica, ha preci-
sato la strategia che lo porterà al 
voto del  25 settembre prossimo. 
Nell’esaminare  il  problema  dei  
possibili  apparentamenti,  Letta  
ha detto: «La rottura con i penta-
stellati in queste elezioni (il corsi-
vo è mio, ndr) è irreversibile». Una 
chiusura  definitiva,  quindi,  ma  
poi anche non tanto. Infatti Letta 
ha accompagnato il termine «ir-
reversibile» (che vuol dire «senza 

Di programmi elettorali non si parla ancora e quando 
qualcuno ne parla indica solo delle spese improduttive 

Domenico Cacopardo a pag. 4
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■ Editoriale

Oggi è l’Overshoot Day, ricordiamolo

FACCIAMO LIEVE
L’«IMPRONTA»

DallʼAfghanistan a Roma
300 arrivati con i corridoi
Lambruschi e Liverani a pagina 10

COLPO AL CONGRESSO
Trump sottʼinchiesta
ma adesso rilancia
Alfieri a pagina 14

TRAGEDIA A CATANIA
Mamma uccisa dal figlio
Chi sapeva non ha parlato
Daloiso a pagina 11

IL PD VOTA NO
SULLA LIBIA

FRANCESCO GESUALDI

l Global Footprint Network ci
informa che quest’anno
l’Overshoot Day si anticipa di un

giorno rispetto al 2021, passando dal 29
al 28 luglio. Cioè oggi. Una notizia
negativa non solo perché preannuncia
un aggravamento dello stato di salute
del pianeta, ma soprattutto perché
certifica che il nostro comportamento
non è cambiato o sta addirittura
peggiorando. L’Overshoot Day, conviene
ricordarlo, indica il giorno in cui il
nostro "consumo di natura" raggiunge
tutte le potenzialità biologiche e
riproduttive di cui le terre fertili presenti
sul pianeta sono capaci per l’anno in
corso. Ai tempi in cui l’Overshoot Day
cadeva attorno al 31 dicembre, c’era una
situazione di sostanziale equilibrio. Ma
oggi un pianeta non ci basta più. Ce ne
servirebbe uno e mezzo.
La terra fertile presente sul nostro
pianeta ammonta a 12 miliardi di ettari,
ma i consumi complessivi ne
richiedono ogni anno 22 miliardi, l’83%
in più. Una situazione di squilibrio che
si manifesta al tempo stesso sotto forma
di penuria e di accumulo. Penuria di
risorse agricole e forestali. Accumulo
d’anidride carbonica e altri gas a effetto
serra. Prima della rivoluzione
industriale la concentrazione di
anidride carbonica in atmosfera era di
280 parti per milione. Oggi è di 420 parti
per milione, la concentrazione più alta
degli ultimi seimila anni, con
conseguenze catastrofiche. Da quando
la neve non copre più le nostre
montagne e le piogge hanno smesso di
cadere con regolarità, abbiamo
imparato che il clima ha effetti
stravolgenti anche per risorse che ci
sembravano inesauribili. A cominciare
dall’acqua che risponde anch’essa a
meccanismi e tempi di rinnovabilità ben
precisi. Leggi che se non sono rispettate
ci colpiscono con inondazioni e siccità.
La strada per ritrovare l’equilibrio col
pianeta si tiene su tre gambe,
riassumibili nella sigla REC:
rinnovamento, efficientamento,
contenimento. Il rinnovamento riguarda
in particolar modo il settore energetico,
senza dimenticare quello agricolo. In
ambito energetico la sfida è il passaggio
dai combustibili fossili alle energie
rinnovabili ricordandoci che  il 60%
dell’impronta ecologica, ossia della
nostra richiesta di terra fertile, è per
liberarci dall’anidride carbonica.
Secondo gli ultimi dati forniti
dall’Agenzia Internazionale dell’Energia,
l’80% dell’energia primaria utilizzata
dall’umanità continua a provenire dai
combustibili fossili. Carbone, petrolio,
gas - come la guerra russo-ucraina ha
reso evidente a tutti – stanno ancora alla
base della produzione di energia
elettrica, della produzione industriale,
degli spostamenti in treno, auto, aereo.

continua a pagina 2
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San Nazario e Celso
martiri

ella sala capitolare
dell’abbazia di
Morimondo - un gioiello

dell’architettura cistercense alle
porte di Milano – c’è una mappa
in legno dell’Europa. Un puntino
nero centrale rappresenta
Morimond, in Alsazia, sede della
casa madre. Da quel puntino si
dirama una fitta rete di fili che
raggiungono tante località del
continente e oltre, finanche in
Siberia: sono le 250 fondazioni
figlie di Morimond. Con la forza
disarmata della fede, migliaia di
monaci in pochi anni donarono
rinnovato slancio al carisma
benedettino rivisitato da san
Bernardo, e infusero nuova linfa
all’Europa. E nel cuore della Val

Padana, seguendo la regola
dell’ora et labora, nel 1134 tredici
confratelli diedero inizio alla
costruzione di una dimora dove
l’ideale a cui conformarsi era
quaerere Deum, cercare Dio.
Erano consapevoli che soltanto
Lui poteva saziare il loro cuore
assetato di felicità, e che anzitutto
di Lui aveva bisogno la società in
cui vivevano. La bonifica delle
paludi che popolavano le pianure
circostanti, il fiorire dei campi che
andavano sostituendo gli
acquitrini, lo sviluppo di
un’attività agricola che avrebbe
arricchito quelle terre furono i
frutti che nel tempo nacquero
dalla loro dedizione all’Ideale.
Una nuova civiltà veniva partorita
da uomini innamorati della
Bellezza. 
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Come rete

■ Agorà

FILOSOFIA

Tra valori e cervello
c’è la neuroetica

Lavazza e Sironi a pagina 18

BIENNALE DANZA

I sette vizi
capitali letti
sulle punte

Calvini a pagina 20

SPORT

Dal rugby al basket,
cambiano le gerarchie

Giuliano e Nicoliello a pagina 21

Non ci sarà proroga dei 200 euro. Si punta a taglio del cuneo e rivalutazione delle pensioni. Draghi non abbandoniamo nessuno

Questione di leader
Il centrodestra trova un accordo: il partito con più voti proporrà il premier. E Grillo minaccia l’addio a M5s
Nel Pd dubbi sul veto al Movimento. Renzi ad "Avvenire": Meloni non si batte agitando il pericolo fascismo

IL FATTO

■ I nostri temi

LUOGHI DELL’ANIMA

Bracco: Neresine
la nostalgia
delle radici

AL SENATO

Il no ai nomi
al femminile
nega la realtà

LUCIA BELLASPIGA
A pagina 3

ANTONELLA MARIANI
A pagina 3

I porti riaprono, il grano è pronto

LA VISITA IN CANADA

Il Papa ai nativi:
siete preziosi
per me e la Chiesa

Primopiano alle pagine 6, 7 e 8

Commento di Sequeri e servizi alle pagine 3 e 12

Primopiano
pagine 4 e 5

Il pm: è offesa. «Mi scuso»

La Messa in mare
il prete indagato
La Cei: serve decoro

IL CASO

Dal vertice alla Camera del centrodestra trapela una
prima intesa sulla ripartizione dei collegi uninomina-
li (98 a Fdi, 70 alla Lega e 42 a Fi). Salvini e Berlusconi
lasciano prima la riunione. Un altro addio in Forza I-
talia: lascia la deputata Sessa, entra la sottosegretaria
Vezzali. Dentro M5s proseguono le frizioni sul limite
del doppio mandato: Conte smentisce una telefona-
ta del garante con l’aut aut sul no a poche deroghe (3
o 5). Nel centrosinistra Bersani dice: niente fatwa sui
5s. Calenda teme la riapertura e minaccia di sfilarsi.
Intervista a Renzi: «Il Pd che preferisce Di Maio a Iv è
un mistero buffo». 
Intanto il premier incontra sindacati e Pmi: «Non ab-
bandoneremo lavoratori e pensionati». Declina a sor-
presa la proroga del bonus 200 euro, assieme al taglio
dell’Iva (chiesto dalla Cisl). Il governo vira verso altre
misure. Più soldi in busta-paga con un altro taglio del-
lo 0,8% delle tasse sul lavoro, ma si punta anche all’1%.
Previdenza, in vista l’anticipo di 6 mesi delle rivaluta-
zioni rispetto a gennaio 2023. Il leader della Uil Bom-
bardieri ad "Avvenire": «Bene su stipendi e pensioni,
non è più tempo di bonus. Servono misure struttura-
li, da inserire nel dl Aiuti-bis. No all’Iva zero sul pane:
premia anche chi ci mangia il caviale».

FRANCESCO OGNIBENE E VITO SALINARO

«Non era assolutamente mia intenzione bana-
lizzare l’Eucarestia né utilizzarla per altri mes-
saggi di qualunque tipo. Chiedo umilmente scu-
sa dal profondo del cuore». In una lettera pub-
blicata sul sito della sua parrocchia di Milano,
don Mattia Bernasconi chiarisce circostanze e
contesto della Messa celebrata domenica nel
mare di Crotone con un gruppo di ragazzi del-
la comunità, in costume da bagno e usando un
materassino galleggiante come altare. La Pro-
cura della città calabrese intanto apre un’inda-
gine per «offesa a una confessione religiosa».
Dall’Ufficio liturgico della Cei il direttore don
Alberto Giardina ricorda i criteri per le celebra-
zioni estive fuori dalle chiese invitando a os-
servare sempre il «rispetto della dignità della
celebrazione» senza mai cedere a una «logica
di improvvisazione e sciatteria».

GIANNI CARDINALE

«Cari fratelli e sorelle indigeni, sono
venuto pellegrino anche per dirvi
quanto siete preziosi per me e per la
Chiesa», Papa Francesco parla nel-
l’appuntamento forse più suggestivo
del suo pellegrinaggio penitenziale.

Inaugurato a
Istanbul il Centro
di coordinamento
dei corridoi per il
grano. Poco dopo
Kiev annuncia:
«Ripresi i lavori
nei porti», ora si
deve garantire la
sicurezza dei
convogli. Il
ministro turco
Cavusoglu:
«cessate il fuoco»
possibile. Ma
Mosca avverte:
via le sanzioni al
nostro export
agricolo. A sera 
il segretario di
Stato Usa Blinken
annuncia una
telefonata a
Lavrov. 

Primopiano
nel primopiano a pagina 9

GUERRA Kiev dà l’annuncio, Mosca pone altre condizioni. E si continua a combattere in Ucraina



IL DUBBIO
www.ildubbio.news

In Consiglio dei ministri il maxi-decreto
sul processo civile, spazi ridotti per i partiti

Contrattacco di Kiev:
«Le armi americane
stanno cambiando 
il corso della guerra»

A PAGINA 12

ERRICO NOVI A PAGINA 5

VALENTINA STELLA A PAGINA 6

LA NUOVA FASE DELLA GUERRA

«Chi avrà più voti
si prende palazzo Chigi»
Centrodestra d’accordo
È intesa fra Salvini, Meloni e Berlusconi 
per la scelta del premier dopo le elezioni politiche 

I l 21 settembre il Parlamento 
in seduta comune, quello tut-
tora in carica, si sarebbe do-

vuto riunire per eleggere i com-
ponenti laici del Consiglio su-
periore  della  magistratura.  
Fonti della Camera ci dicono 
invece che la data non è più in 
calendario  perché  a  Camere  

sciolte non sarebbe possibile 
procedere. E comunque quel 
voto sarebbe stato espresso a so-
li quattro giorni dalle elezioni 
politiche. Quindi quasi certa-
mente spetterà ai nuovi deputa-
ti e senatori eleggere i laici di 
Palazzo dei Marescialli. Ci sia-
mo chiesti se a questo punto sa-

rebbe stata rimandata anche l’e-
lezione dei togati prevista per i 
prossimi 18 e 19 settembre. Ma 
dal Csm ci dicono di no, perché 
c'è stato un decreto del presi-
dente della Repubblica, la mac-
china è partita e quindi è tutto 
confermato. Ma adesso che suc-
cede?

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

PAOLO DELGADO A PAGINA 2

A lla fine l’accordo c’è. Sono bastate poche 
ore - precedute però da giorni di “incom-
prensioni” - per trovare la quadra nella coa-

lizione di centrodestra. E così il vertice tra Sal-
vini, Meloni e Berlusconi ha “deliberato” che 
anche questa volta varrà la regola secondo la 
quale il partito che arriverà primo avrà il dirit-
to di nominare il candidato premier.

LO SCONTRO

«Se deroghi sul secondo 
mandato lascio il M5S» 
Grillo minaccia, Conte nega

La pregiudiziale
“antifascista”,
vi prego, no!

V a bene tutto: va bene il rischio di torsione de-
mocratica, va bene la paura dello sputtana-
mento globale perché lo dice il New York Ti-

mes, e va bene persino il timore di finire nell’orbi-
ta putiniana. Insomma, in guerra, in amore e in po-
litica tutto è lecito, ma la pregiudiziale antifasci-
sta, a quasi 100 anni esatti dalla marcia su Roma 
(era il 27 ottobre del 1922 ), per favore lasciamola a 
casa. Almeno per questa volta. Ma c’è una parte 
del fronte del centrosinistra che proprio non ce la 
fa a non costruire il nemico ideale. Una volta era 
Silvio Berlusconi. Era lui l’escrescenza democrati-
ca, l’eversore che avrebbe trasformato la democra-
zia in un grande fratello e piegato la giustizia ai 
suoi singoli interessi. È stata una battaglia lunghis-
sima, finita con la vittoria della santa alleanza tra 
politica e magistratura che, dopo decenni di “at-
tenzioni giudiziarie”, è riuscita a buttarlo fuori 
dal Parlamento. Un giorno, forse, capiremo chi 
erano i veri eversori. Oggi l’uomo nero, anzi, la 
donna in nero, è Giorgia Meloni. È lei che incarna 
le paure della sinistra: «Corriamo il pericolo più 
grave nella storia della Repubblica”, ha spiegato, 
tanto per dirne uno, Carlo De Benedetti ad Aldo 
Cazzullo. Il motivo: «I toni che usa Meloni sono 
tecnicamente  e  inequivocabilmente  fascisti».  
Ben più convincente la posizione di Sabino Casse-
se, che ricorda a noi tutti che l’Italia è un paese che 
ha tutti gli anticorpi necessari a sconfiggere even-
tuali, ma assai improbabili, derive illiberali. In-
somma, a ben vedere la paura di Meloni nasconde 
una sfiducia latente nei confronti della nostra te-
nuta democratica, delle nostre istituzioni. E al 
Nyt, sarebbe facile ricordare che sulla guerra e la 
fedeltà “atlantica”, Meloni ha avuto un atteggia-
mento molto meno ambiguo di Lega, 5S e Fi. Cer-
to, lei, Giorgia, una cosina potrebbe farla: potreb-
be spegnere quella fiamma alla base del suo simbo-
lo. Aiuterebbe a far tacere molti.

GLI ATTACCHI A MELONI

Q ualcuno ha persino avuto il coraggio di chiamar-
la “cosa rossa”, rianimando vecchi spettri. Par-
liamo della pazza idea di trasformare quel che ri-

mane dei 5S “nel” partito della sinistra radicale.

Conte, De Magistris
e Ingroia: Mélenchon 
è un’altra cosa...

Csm, che gran pasticcio: 
salta il voto per i consiglieri laici, 
i togati saranno eletti e congelati

FAUSTO MOSCA A PAGINA 4

DAVIDE VARÌ

LO SCIOGLIMENTO ANTICIPATO HA STRAVOLTO IL CALENDARIO

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 2y
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Niente deroghe ai due mandati

POVERO CONTE!
ANCHE GRILLO 
LO HA MANDATO
A QUEL PAESE

Il vertice del centrodestra

ALDO TORCHIARO a pagina 5

MELONI 
BATTE I PUGNI: 
QUI COMANDO IO

L
a verità è che quando Grillo dice che 

“uscirà dal Movimento” mette in cam-
po una delle sue iperboli, una pro-
vocazione. Perché il comico tiene in 

vita l’associazione che dal 2013 è proprieta-
ria del simbolo del Movimento: il “marchio 
di fabbrica” è suo e del Movimento può di-
sporre come meglio crede. Lo sa bene Con-
te, che ha faticato non poco a far passare il 

nuovo Statuto. E così quando il ga-
rante rimarca la neces-
sità che la regola del 
secondo man-
dato non ven-

ga intaccata 
da deroghe, 

e la guerra civile grillina esplode in tutta la 
sua irruenza, la boutade che paventa l’u-
scita del proprietario dalla sua proprietà fa 
parlare, ma anche sorridere. Certo, non lo-
ro. L’irritazione dei deputati contiani esplo-
de, quasi ignorassero di operare nel partito 
personale del comico. Che irritato a sua vol-
ta, minaccia di chiudere baracca e burattini. 

“Grillo - spiega chi conosce bene il fondatore 
del Movimento - è capace di togliere il sim-
bolo al M5S”. Il confronto durissimo tra il co-

mico e l’avvocato parte da lontano, dalle 
ambizioni sul Movimento, che entram-

bi vorrebbero tenere sotto pieno con-
trollo per farne però due entità ben 

distinte. Se il comico sogna ancora 
un movimento eco-alternativo, l’av-
vocato sogna di farne il suo grimal-
dello parlamentare, una pattuglia di 
infl uencer istituzionali. Se la politi-

ca fosse di casa, il compromesso 
sulla regola dei due manda-

ti si troverebbe. Così non 
è. Anche perché Grillo ora 

punta al ritorno di Ales-
sandro Di Battista. 

A pagina 5

Aldo Torchiaro

Tiziana Maiolo

M
ezzo solo, mezzo con Calenda, tenu-
to un po’ sotto il tappeto come la pol-
vere o nell’armadio come l’amante 
clandestino nel mondo del Pd dove 

il suo nome fa lo stesso effetto delle unghie sul-
la lavagna, Matteo Renzi si butta sulla giustizia. 
Non proprio un tema vincente, e neanche adat-
to a portar voti. Anzi. A meno che non si faccia 

un giuramento di eterno amore a quei pubblici 
ministeri che snobbano Luca Palamara. E una 
genufl essione davanti all’antimafi a militante. 
Lo sai, Matteo, che il garantismo non porta voti, 
vero? Ma prima di tutto devi fare ammenda: sul 
voto per cacciare Berlusconi dal Senato e sul 
sostengo al pm Gratteri che volevi far diventa-
re ministro. 

A pagina 6

La folle (bella) idea del leader di Iv 

Renzi garantista?
Con qualche eccezione...

«Il Pd deve 
rompere coi 5s? 
Con i personalismi si 
va al massacro»

Piero Ignazi

Umberto De Giovannangeli a p. 3

«Che errore 
puntare tutto 
sull'alleanza 
giallorossa!»

Matteo Ricci

A. T. a p. 5

La legislatura 
più pazza 

del mondo 
con tre governi, 

due leader 
e molte decisioni 
incomprensibili. 

Sul tappeto chi resta? 
Prima di tutto 

il sistema dei partiti. 
Già agonizzante, 

ha ricevuto la botta fi nale 

La Storia 

David Romoli a p. 2



La partita è enor-
me, per le destre. È 
quella  della  vita  
per Giorgia Melo-
ni  che  forse  ieri,  
per un momento, 

ha  anche  pensato  al  gesto  
estremo. Il colpo di teatro che 
avrebbe  inevitabilmente  se-
gnato questa campagna elet-
torale: presentarsi da sola alle 
prossime elezioni. I sondaggi, 
in fondo, le danno quasi una-
nimemente una percentuale 
di voti superiori alla somma 

di quelli che dovrebbero otte-
nere Lega e FI. Per lei, comun-
que vadano le prossime ele-
zioni, sarà un successo.
Perché  non  tentare  il  tutto  
per tutto sperando magari in 
un  “effetto  valanga”  come  
quello di cui quattro anni fa 
ha beneficiato il Movimento 
5 stelle? In fondo, è il ragiona-
mento, è anche grazie a quel 
risultato che Giuseppe Conte 
è arrivato a palazzo Chigi e ha 
guidato  due  governi.  Senza  
contare che pure Mario Dra-

ghi non si è potuto permette-
re di fare a meno del M5s. Co-
me  se  non  bastasse,  Meloni  
non crede ai sondaggi. Anzi, 
lei e il suo cerchio magico in 
queste ore si  vanno convin-
cendo di essere persino sotto-
stimati. Il che rende la strada 
verso il primato tra le forze po-
litiche  particolarmente  age-
vole.
In ogni caso non ce ne sarà bi-
sogno. Forse anche per la sua 
forza ipotetica, Meloni è riu-
scita a convincere gli alleati. 
Basta litigi sulla leadership. Il 
prossimo 25 settembre sarà il 
primo partito della coalizio-
ne a indicare il presidente del 
Consiglio. L’intesa c’è al punto 
che,  mentre  il  lungo  vertice  
dell’alleanza di centrodestra 
è ancora in corso, il Tg5 tra-
smette un’intervista registra-
ta a Salvini: «Decidono gli ita-
liani. Chi prende un voto in 
più, indicherà alla coalizione 
e al paese, chi prenderà il pae-
se in mano per i prossimi 5 an-
ni.  La squadra sarà compat-
ta». Poi il leader della Lega la-
scia in anticipo la riunione.  
Deve festeggiare il complean-
no della fidanzata Francesca 
Verdini. Tutto il resto può at-
tendere.

Il vertice
Dopotutto la data della uffi-
cializzazione delle liste e del-
le alleanze, il 21 e il 22 agosto, 
è  vicina,  ma  anche  lontana.  
C’è ancora tempo per rompe-
re e per ricucire all’ultimo mi-
nuto. I criteri comunque sem-
brano tracciati:  ogni  lista si  
presenterà da sola e si tratte-
rà sulla distribuzione dei col-
legi uninominali. Il coordina-
tore di Forza Italia Antonio Ta-
jani  lo  aveva  anticipato:  
dall’incontro «non emergerà 
il nome del candidato presi-
dente del Consiglio, ma le li-
nee del programma del cen-
trodestra.  Poi  poco  importa  
chi alzerà la coppa dopo aver 
vinto la partita». 
In realtà importa tantissimo, 
se Federico Mollicone, uno del 
cerchio stretto di Meloni,  su 
Rai News24 sosteneva l’esatto 
contrario: «Il summit di oggi 

credo debba seguire la linea e 
le regole che sin dal 2018 han-
no  governato  i  meccanismi  
della coalizione di centrode-
stra, sin da quando eravamo 
minoritari: chi dovesse pren-
dere  un  voto  in  più,  dovrà  
esprimere  il  presidente  del  
Consiglio». 
Alla fine sarà così. Meloni ha 
vinto il primo round e non è 
detto che sarà lei ad andare a 
palazzo Chigi. Molto dipende-
rà dalle reazioni internazio-
nali e da quanto la leader di 
FdI vorrà concedere a Lega e 
Forza Italia. 
Di certo i dissidi interni al cen-
trodestra non si esauriscono 
con la questione della leader-
ship.
Ancora Mollicone: «Fratelli d’I-
talia dentro e fuori  il  parla-
mento ha condotto un’oppo-
sizione propositiva e coeren-
te con i propri ideali, le sini-
stre  continuano  a  condurre  
una  campagna  vergognosa  
contro la nostra leader anche 
con immagini di cattivo gu-
sto. L’unico punto in comune 
che hanno i nostri avversari è 
l’agenda Draghi, basata su Ius 
Scholae  e  cannabis  libera,  
priorità del Partito democrati-
co e della sinistra. Il nostro sa-
rà un programma di buonsen-
so per il  governo nazionale,  
volto a calmierare gli effetti 
negativi sugli italiani del caro 
bollette e del caro energia e ri-
lanciare il lavoro». 
Al netto della depenalizzazio-
ne della cannabis e dello Ius 
scholae (sul quale Forza Italia 
era più aperturista della Le-
ga), il fatto è che l’Agenda Dra-
ghi è stata, in sostanza, anche 
il programma delle destre di 
governo.
E invece Meloni ha già inizia-
to una campagna tutta all’at-
tacco di Draghi.  E Salvini sa 
che su tutto, persino sui suoi 
grandi classici come il contra-
sto all’immigrazione, Meloni 
può rivendicare una purezza 
che l’ex ministro ha fatalmen-
te perso, agli occhi di un elet-
torato di  destra  sempre più  
spinto verso la radicalizzazio-
ne.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al vertice del centrodestra passa la linea di Fratelli d’Italia: a indicare il presidente del Consiglio sarà 
il partito che prenderà più voti nella coalizione. Prime promesse: cancellare il reddito di cittadinanza 

Esiste uno strano tipo di uomo
che fa il femminista per rimorchiare

Grillo minaccia l’addio sul terzo 
mandato e fornisce l’alibi a Conte

P
er il Pd l’alternativa è chiara. E 
impervia. O costruire un fronte 
alternativo alla destra, o andare da 
solo stringendo eventualmente 
qualche accordo limitato e 
contingente che non snaturi il 

partito né lo obblighi a compromessi 
defatiganti. Nel primo caso il Pd deve 
impegnarsi a fare da collante a una variopinta 
schiera di forze politiche che per varie ragioni, 
ideali e di convenienza, si vogliono 
contrapporre alla trimurti di Forza Italia, Lega e 
Fratelli d’Italia.
Le ragioni per costruire un fronte repubblicano 
di salvezza nazionale non si limitano all’abisso 
ideale che divide la sinistra dalla destra bensì al 
calcolo delle probabilità di vittoria. La destra, 
contrariamente a quanto è stato scritto tante 
volte, non è divisa al proprio interno. I suoi 
leader possono litigare ma alla fine trovano 
sempre l’intesa perché hanno un obiettivo 
condiviso: “sconfiggere i comunisti”, come 
proclamò già nel 1994 Silvio Berlusconi. Un 
obiettivo che rappresenta fedelmente quanto 
chiedono i loro elettori. Che non sono 
particolarmente schizzinosi nel preferire l’uno 
o l’altro partito. Al cospetto di questa falange 
compatta, per vincere nei collegi uninominali – 
dove viene eletto chi arriva primo – è 
indispensabile contrapporre alla destra un 
candidato comune del fronte repubblicano. 
Qualunque altra presenza di una formazione di 
centro o di sinistra azzoppa il tentativo di 
sopravanzare il rappresentante avversario. Le 
chance di vittoria del fronte repubblicano 
risiedono quindi nella capacità di superare 
rivalità e dissidi. Il numero delle piccole sigle e 
le ambizioni personali che attraversano il 
campo democratico indeboliscono le 
possibilità che si realizzi questa alleanza. Tale 
ipotesi diventa ancora più velleitaria se, 
horribile dictu, i Cinque stelle vengono esclusi. 
Le ragioni per non volere aver nulla a che fare 
con questo partito dopo il loro comportamento 
solipsista e suicida sono comprensibili, e non è 
detto che loro stessi si dichiarino disponibili; 
ma se vengono respinti a priori, non c’è 
speranza di vittoria, numeri alla mano. E allora 
va tenuta in conto una strada diversa, quella 
per cui il Pd va alla disfida praticamente da solo 
con l’obiettivo di diventare il primo partito 
italiano e guidare l’opposizione nella prossima 
legislatura – nella speranza di arrivare a nuove 
lezioni libere e corrette, visto il sostegno di 
Meloni e Salvini a Donald Trump, fino a ora 
prima dell’assalto a Capitol Hill.
Il Pd ha di fonte queste due strade. Ne scelga 
una. Soprattutto, eviti di impastoiarsi con 
ricatti da parte di piccole formazioni che hanno 
il solo scopo di piazzare qualche candidato in 
collegi sicuri a danno degli esponenti 
democrat. Meglio che il partito affronti le 
elezioni valorizzando le proprie risorse.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GAIA ZINI 
ROMA

Solo il “fronte
repubblicano” 
può arginare
le destre 

LA MARCIA SU PALAZZO CHIGI 

LISA DI GIUSEPPE a pagina 4 LORENZO GASPARRINI a pagina 15

Giorgia Meloni prenota il diritto 
di scegliere il prossimo premier 

I DILEMMI DEL CENTROSINISTRA

IDEE

PIERO IGNAZI
politologo

FATTI

59
Perché nessuno parlerà di giovani
in questa campagna elettorale
FRANCESCO SEGHEZZI a pagina 10

Tutti gli affari
di Crosetto

GIORNI 
ALLE ELEZIONI

MANCANO
Lo speciale Cibo

in edicola e digitale

EMILIANO FITTIPALDI
E GIOVANNI TIZIAN
alle pagine 2 e 3 
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La Tigre di Lexotan

» Marco Travaglio

La campagna elettorale è ap-
pena cominciata ed è già
tutto chiaro. Siccome il Ro-

satellum impone le alleanze elet-
torali più larghe possibili, la coa-
lizione favorita – la destra – tiene
dentro tutti, mentre quella sfavo-
rita – il centrosinistra – tiene den-
tro chi non ha i voti e fuori chi li ha.
La destra litiga su chi fa il pre-
mier: Salvini e B., in picchiata nei
sondaggi, non vogliono la Meloni,
colpevole di essere prima. B. dice
che “Meloni spaventa i nostri elet-
tori”, che però sono un quinto di
quelli di FdI, cioè molti meno di
quanti ne spaventa lui. Se passa la
regola del “vinca il peggiore”, alla
fine a Palazzo Chigi andrà Lupi, o
Cesa. Il Pd invece, avendo scelto
di perdere, non ha il problema del
premier: Letta parla solo di quello
vecchio, sotto forma di Agenda
Draghi. Seguiranno Portapenne
Draghi, Gomma Draghi, Svuota-
tasche Draghi e tutto il set. Più che
il premier, Letta vuol fare il “front
runner ”, che nessuno sa cosa sia,
tranne che è come “un quadro di
Van Gogh” (una natura morta) e
ha “gli occhi di tigre”: la Tigre di
Mompracem, anzi di Lexotan.
Calenda invece rivuole Draghi e si
allea con Letta solo se giura che
non farà il premier. Se poi Draghi
non vuole, “al massimo il premier
lo faccio io”: si sacrifica lui.

Siccome il perimetro di Letta è
l’Agenda Draghi, i 5Stelle sono
fuori perché nell’ultima settima-
na non gli han votato la fiducia:
invece Fratoianni,  che non
gliel ’ha votata mai per 18 mesi, è
dentro. E fa coppia fissa con l’am -
bientalista Bonelli nel Cocomero
rosso-verde, simbolo ortofrutti-
colo della transizione ecologica
che è l’opposto del programma
del neoalleato Calenda. Il quale,
se tutto va bene, porta con sé mez-
za FI: Brunetta, Gelmini, Carfa-
gna e tal Giusy Versace, che “non
riconoscono più i toni di Berlu-
sconi” (in effetti è da un po’ che
non dà dei “comunisti con le mani
san guin anti ” ai pidini e dei “co -
glioni” ai loro elettori, non fa bi-
sbocce con Putin, non mima il mi-
tra alle giornaliste russe, non ri-
pete che “i giudici sono un cancro
da estirpare”, non loda il Duce e
non racconta quella della mela al
doppio gusto). Col Pd c’è anche il
Partito dei Sindaci, nato da un
furtivo amplesso fra Di Maio e Sa-
la allo scopo di candidare Di
Maio, che non è sindaco, e Pizza-
rotti, che non lo è più e ha passato
gli ultimi cinque anni a insultare
Di Maio. Sala invece sindaco lo è,
ma non si candida, e come lui nes-
sun altro sindaco: per entrare nel
Partito dei Sindaci bisogna non
essere sindaci. E ovviamente ave-
re un simbolo, fornito da Tabacci,
che l’ultima volta l’aveva prestato
alla Bonino, che adesso sta con
Calenda e ha liberato il posto. Ora
manca l’insegna: Sala&Tabacci.

Conte corre da solo con i 5Stel-
le. E Grillo, dopo 18 mesi di impe-
gno indefesso per affossarli, pare
minacci di fare finalmente qual-
cosa per loro: andarsene.
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La cattiveria

Tabacci: “Faccio
la lista con Di Maio”.
Dev’essere la lista
per il calcetto

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

GUERRA E COPERTINE
Stallo sul campo,
i coniugi Zelensky
in posa su Vogue
q G R A M AG L I A A PAG. 9

SCOTT WALKER (REP.)
“Trump ha sbagliato,
ma gli elettori di Biden
ora lo rivoterebbero”

q CIANCIO A PAG. 15

» DOPPIO FILM IN USCITA
E Depardieu si fa
in due sulle tracce
cupe di Simenon

» Federico Pontiggia

Quanto sia stretto il
rapporto tra Geor-
ges Simenon e il ci-

nema è assodato. E non è a
senso unico: se tanto ha da-
to, dalla Settima Arte lo
scrittore ha anche avuto.

A PAG. 17

L’EREDITÀ DEL MINISTRO

Cingolani lascia
la canna del gas
q DE RUBERTIS E DELLA SALA A PAG. 8

PAT UA N E L L I Intervista al ministro 5Stelle

“I dem vanno a destra
Noi i veri progressisti”

p “Pronti a costruire alleanze a
sinistra”. Indiscrezioni (smen-
tite) su Grillo pronto a lasciare
i 5S se si deroga ai due mandati

q DE CAROLIS A PAG. 2 - 3

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Vogliono segare FdI e 5S a pag. 6

• Ra n i e r i Il necro-turismo in Ucraina a pag. 11

• Manfredonia Noi cattolici alle urne a pag. 11

• C a n n avò Via Draghi? È democrazia a pag. 11

• Le r n e r Schulz e il ‘M e ss i a’ a Leopoli a pag. 18

• Rinaldi Mar Nero, storie e leggende a pag. 16

No ai 200 euro, sì alla decontribuzione: Draghi accontenta i sindacati. Ma Landini
avverte: in piazza l’8 e 9 ottobre qualunque sarà il governo, per uscire dagli slogan

PARLA DE MAGISTRIS

“Caro Conte,
uniamoci anche
con SI e verdi”

q A PAG. 2 - 3

VERTICE DELLE DESTRE

Meloni piega B.
e Salvini: “Chi ha
più voti governa”

q SALVINI A PAG. 6 - 7

G I A L LO ROT T I MALCONTENTO SUL DIVORZIO DA CONTE PER AZIONE, BRUNETTA&C.

“Morire calendiani?”
Base Pd in subbuglio

ALLEANZA A PERDERE
SONDAGGI: L’UNIONE LEVA
VOTI A CALENDA E LETTA.

MILITANTI CONTRARI SU
FB E ALLA FESTA DI ROMA

GRANDI MANOVRE VERSO IL GOVERNO
FdI, “pontieri” nella destra
Usa e programma liberista

q DI FOGGIA A PAG. 6 - 7

q CALAPÀ E RODANO
CON UN’ANALISI DI FABRIZIO D’ES P O S I TO A PAG. 4 - 5
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Altro che rinnovo del bonus da
200 euro, il governo ora pensa a un
taglio del cuneo fiscale da 0,8 punti
per i redditi fino a 35mila euro da
includere nel Dl Aiuti bis. È quanto
emerso ieri dopo l’incontro a Palaz-
zo Chigi tra il premierMario Draghi,
alcuni ministri e i rappresentanti
delle sigle sindacali. L’intervento di
decontribuzione, secondo quanto
annunciato dalle stesse parti sociali,
si applicherebbe al secondo seme-
stre dell’anno.

__

a pagina 13

DAL 1974 CONTRO IL CORO
www.ilgiornale.it

Paolocci a pagina 18

«OFFESA ALLA RELIGIONE». LUI SI SCUSA

Indagato il sacerdote
della messa «balneare»
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A
volte si resta sorpresi per come il lessico
misuri con precisione millimetrica il de-
grado della politica. Ormai il termine «al-
leanza tecnica» è entrato nel comune lin-

guaggio, come se fosse la cosa più normale del
mondo. In sintesi significa: non abbiamo nulla a
che spartire sul piano dei programmi e sull’idea di
futuro, magari non faremo mai un governo insieme
e visto che ci detestiamo sarebbe auspicabile non
provarci neppure, ma intanto andiamo alleati alle
elezioni per strappare un seggio in più. È una decli-
nazione in peggio della «desistenza», cioè di quella
terribile parola che dà il nome all’espediente inven-
tato sempre a sinistra per cui due schieramenti che
non possono essere alleati pubblicamente, per non
indispettire i rispettivi elettorati, presentano dei
candidati farlocchi nei collegi per favorirsi a vicen-
da. Visto che l’attuale legge elettorale ha trovato il
modo per evitare simile astuzia, si è passati all’al-
leanza «tecnica».
Una volta, ai tempi della Prima Repubblica, un

vocabolo del genere sarebbe stato paragonato ad
una bestemmia. Oggi, ed è ciò che colpisce, non
scandalizza più nessuno. Anzi, si è imposto nei
manuali di politica perché sembra una trovata ge-
niale. Peccato che alla fine ne pagherebbero lo scot-
to i cittadini, che non avrebbero un governo e una
maggioranza degni di questo nome. La concezione
che possa esistere un’alleanza elettorale «tecnica»
è, infatti, il virus che uccide la governabilità. Di più:
è il politicismo che allontana i cittadini dalle urne.
Il dramma è che è entrato a far parte della norma-

lità. Enrico Letta può parlare tranquillamente di
«alleanze che siamo costretti a fare», lasciando in-
tendere che in tempi normali con certa gente non
prenderebbe neppure il caffè. Pierluigi Bersani ri-
lancia, vorrebbe arruolare altri nell’armata Branca-
leone della sinistra, mette in guardia dal rischio che
lasciando fuori Conte potrebbe scapparci la sconfit-
ta. Quello che importa, appunto, è strappare un
deputato o un senatore all’avversario ma senza al-
cuna finalità ideale, perché in questa logica il gover-
no del Paese è l’ultimo dei pensieri. È un tema
marginale.
È proprio questa filosofia che partorisce i mostri,

perché se ti puoi alleare con chiunque, al di là dei
programmi e dei valori che interpreti, puoi anche
mettere in piedi governi contro natura o che non
stanno in piedi. Nella legislatura che si chiude, ab-
biamo avuto prima un governo giallo-verde con
dentro grillini e leghisti. E poi un governo giallo-ros-
so con il «mix» piddini e 5stelle. Cioè due governi
agli antipodi. Solo grazie allo stellone del Belpaese
siamo sopravvissuti. E alla fine, è naturale che per
mettere una toppa alle contraddizioni dell’alleanza
«tecnica» e per governare sei stato costretto a ricor-
rere al «governo tecnico», a Draghi. Tecnica chia-
ma tecnica e sparisce la politica.
E poi ti meravigli se in dieci anni hai avuto due

governi tecnici, l’espressione ricorre, (Monti e Dra-
ghi) e neppure un premier eletto. È ovvio: in fondo
un’alleanza «tecnica» equivale a barare, metti insie-
me ciò che non potrebbe stare insieme sul piano
elettorale e nascondi questa operazione con un col-
lante ideologico, dal rischio autoritario all’invasio-
ne dei barbari. Ma bari anche nei confronti degli
elettori e nel gioco democratico. E di fatto sostitui-
sci la politica con un suo surrogato.
Naturalmente «tecnico».

IL TAVOLO DEI BARI

Il fondatore del Movimento 5
Stelle, Beppe Grillo, attacca frontal-
mente il leader Giuseppe Conte. Il
motivo del contendere è il doppio
mandato: «Se deroghi al secondo
mandato dovrai fare a meno di me,
lascio ilM5s». L’ex premier smentisce
l’aut aut ma la tensione nei grillini è
ormai oltre i livelli di guardia.

I GUAI DEI CINQUE STELLE

Conte alza la cresta, Grillo gli sega le gambe
L’ex premier voleva delle deroghe al secondo mandato. Il Garante: «Piuttosto lascio»

SOTTO I 35MILA EURO

Aiuti, ora spunta il taglio
del cuneo fiscale

CONTRO LA DESTRA

Se De Benedetti
fa il partigiano:
«Ci vuole il Cln»

NEGLI ULTIMI GIORNI

Draghi-Meloni:
i consigli
e le telefonate

a pagina 5

di Adalberto Signore

LINGUAGGIO «GENDER»

«Al Senato
termini inclusivi»
Ma fallisce il blitz
di Boldrini & C.

a pagina 10

SUL «NEW YORK TIMES»

Contrordine Usa
Crisi di governo?
«È democrazia»

9 771124 883008
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DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI
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Letta & C. lavorano al massimo per una «non
vittoria» del centrodestra. Il leader vuole che il Pd
sorpassi Fdi per restare in sella dopo il voto (evi-
tando il congresso) ma senza accordo con Calen-
da ha pochissime chance.

AMMUCCHIATA TOTALE

L’ultimo trucco dem
per pareggiare
è l’«alleanza tecnica»

di Augusto Minzolini
Nel centrodestra risolta la spinosa que-

stione del candidato premier. Nel vertice
dei leader della coalizione svoltosi ieri si
è deciso di seguire alla lettera il dettato
della legge elettorale vigente. Ognuno
correrà indicando il proprio leader. E
poi, a scrutinio elettorale concluso, chi
avrà preso più voti avrà la possibilità di
indicare il candidato premier.

COALIZIONE SALVA

INTESA A DESTRA
PANICO A SINISTRA

Trovata la quadra nel vertice: «Il leader più votato
deciderà il premier». Smentiti i gufi che tifavano rottura

Domenico Di Sanzo

N
on ci si può stupire più
che tanto se, ridimen-
sionato nei suoi poteri,

il governo guidato da Mario
Draghi gode sempre più del fa-
vore dei sindacati. Ormai sem-
bra che tutte le obiezioni che
negli scorsi mesi erano state
avanzate nei riguardi dell’ese-
cutivo non contino più. E così
si moltiplicano le lodi per l’ac-
coglimento dellemolteplici ri-
chieste avanzate.

VERSO LE URNE

La giravolta
dei sindacati
(a ribaltone
già ottenuto)
di Carlo Lottieri

CRITICATI PER LA «SOVRAESPOSIZIONE» MEDIATICA

di Angelo Allegri  a pagina 15

Gli Zelensky come divi da copertina
E la guerra si trasferisce sui social

Marcello Astorri

a pagina 8

di Paolo Guzzanti
servizi da pagina 2 a pagina 7

di Tony Damascelli a pagina 19

LA TELENOVELA DELL’ESTATE

«Da Noemi con la figlia»:
Totti e i detective di Ilary

a pagina 12

Diana Alfieri

a pagina 13

servizi alle pagine 6 e 7

a pagina 8

di Marco Gervasoni



Tocca a Giorgia:Tocca a Giorgia:
la sinistra rosicala sinistra rosica
Accordo nel centrodestra: chi prende più votiAccordo nel centrodestra: chi prende più voti

indicherà il nome del premier. Delusi i gufiindicherà il nome del premier. Delusi i gufi

Lo svizzero
smemorato

Milano merita di più
di un badante di Di Maio

ALESSANDRO SALLUSTI

Vatti a fidare dei giornalisti, soprattutto
di quelli con G maiuscola che credono
diessere l’ombelicodelmondopolitico.
Succede che Giuseppe Conte, a questo
punto il povero Giuseppe Conte, ha se-
guitoalla lettera, findaquandoeraPresi-
dentedelConsiglio, i consigli e le indica-
zioni di Marco Travaglio e dal mattino
allaserasiè trovatoprimafuoridaPalaz-
zo Chigi, poi senza soldati e senza futu-
ro e da ieri forse anche senza più la co-
pertura di Beppe Grillo che non poten-
donepiù,puressendouncomicodipro-
fessione, di questa strana coppia tipo
Gianni e Pinotto ha definitivamente
sbottato: o si fa come dico io - quindi
niente doppiomandato - o lascio i Cin-
que Stelle. Che è un po’ come se ieri
Berlusconi avesse annunciato di lascia-
re Forza Italia perché in disaccordo con
Tajani perché prendeva ordini da me
invece che da lui.
Non era poi così facile far esplodere

unpartito che solo cinque anni fa aveva
vinto le elezioni con il 34 per cento dei
consensi. Ognuno dei Cinque Stelle ci
hamessodel suo, certo,ma il detonato-
reè stato la strategiadello sponsorGior-
nalistacheèriuscitonell’altrettantodiffi-
cile impresa dimettere tutti contro tutti,
non si capisce poi a che titolo se non la
sua sindrome narcisista che aveva già
portato a schiantarsi altri illustri perso-
naggi finiti sotto la sua tutela. Chi non
ricorda lacampagnaasostegnodiAnto-
nioIngroia,magistratoeroedell’antima-
fia finito sotto i ponti dopo essere stato
cacciatocondisonoreperalcune inchie-
ste farlocche–cosaassai rara -dallama-
gistraturaprimaeaver ciccatoallagran-
de il suo ingressopoliticopoi. Stessasor-
te di disgrazia, con sfumature diverse, è
toccata ad altri due eroi di fatto (Quoti-
diano), ilpmDePasquale,quellodell’in-
chiesta farsa su Eni sostenuta alla gran-
de dal nostro, e il supermoralista Davi-
go, oggi indagato. Stendiamo un velo
sulla scomparsa dalla scena politica per
manifesta incapacitàdell’exministroAl-
fonso Bonafede, della Raggi e dell’Ap-
pendino, altri clienti del Giornalista, e
fermiamoci qui perché l’elenco sarebbe
lungo. E già tutti si chiedono: chi sarà il
prossimo? A chiunque tocchi, buona
fortuna. © RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCO FERRARI

È passata quasi inosservata,
tra crisi di Governo, guerra in
Ucraina, taglio del gas e caldo
record. Eppure, la sentenza
con cui la Corte Costituziona-
le ha richiamato nei giorni
scorsi il Parlamento a rivede-
re la norma sui licenziamenti
illegittimi nelle imprese che
hanno fino a 15 dipendenti,
giudicando non più adeguata
l’indennità prevista, rischia di
avereconseguenzemoltogra-
vi per le aziende e di bloccare
il mercato del lavoro per le
realtà di piccole dimensioni.
A lanciare l’allarmeè l’Unio-

neArtigiani (...)
segue ➔ a pagina 12

Per i clandestini
una sanatoria
col trucchetto

Va a dire messa
sulla spiaggia:
prete indagato

SALA CERCA CANDIDATI PER LA LISTA DI GIGINO

La leader di Fdi
Giorgia Meloni: la sua
lista è quotata tra il
23,5 e il 25%. Primo
partito in Italia

FAUSTO CARIOTI

LacrisidelgovernoDraghihaaper-
to ferite nei partiti del centrodestra
e forse anche tra i suoi elettori, ma
per fortuna di Meloni, Berlusconi
e Salvini arriva sempre qualcuno

conbuoniargomentiperconvince-
re i titubanti. In attesa di George
Soros (l’allarme che lo speculatore
ungheresepubblicherà sulla testa-
ta a lui vicina, Project Syndicate, è
una delle certezze (...)

segue ➔ a pagina 7

Giuseppi ucciso da Travaglio

Vatti a fidare
del Giornalista

«La destra non può governare, gli Usa non vogliono»

Dalla cella a guru di Pd e soci
De Benedetti delira sulle elezioni

RENATO FARINA

Prima delle novità della crona-
ca, ci viene incontro lei, Diana.
Impossibile sottrarsi al deside-
rio di abbracciarla, di portarcela
via, per preservarla da quel che
le è accaduto, (...)

segue ➔ a pagina 19

VITTORIO FELTRI

Le accuse di fascismo, sfa-
scismo, razzismo, xenofo-
bia, omofobia, sessismo
nonsonochearmi-giocat-
tolonellemanidiunasini-
stra disperata poiché con-
dannata a perdere. La
macchinadel fangodei se-
dicenti democratici è già
in funzione alla massima
potenzaper tentarediargi-
nare in qualche blanda
maniera il trionfo degli av-
versari politici. È un po’ lo
scogliochetentadiarresta-
re il mare che lo travolge.
Maiviè stata tantagenera-
le e diffusa certezza (...)

segue ➔ a pagina 4

A. GONZATO ➔ a pagina 15

SCONTRO ALLA CAMERA

G. TEDOLDI ➔ a pagina 20

IL CASO A COSENZAFango salutare

Insultatela pure
così l’aiuterete

PIETRO SENALDI

Nonera iniziato sotto i
migliori auspici, il pri-
mo vertice del centro-
destra per decidere le
listeepreparare le ele-
zioni politiche. C’era
diffidenzadapartedel-
la Meloni, provata da
quattroannidi incom-
prensionicongli allea-
ti e timorosa di sgam-
betti da qui alla data
del voto. Ma c’era an-
cheperplessitàdapar-
te (...)

segue ➔ a pagina 2

FRANCESCO SPECCHIA

C’è una ferrea coerenza. C’è tutta la
spossatezza del pastore che non tiene
più il gregge. C’è l’orchite per i continui
deragliamenti della sua creatura, nella
decisione di Beppe Grillo di «lasciare il
Movimento» se soloConte s’azzardasse
a derogare alla regola dei duemandati.
Grillo che abbandona ilM5S (...)

segue ➔ a pagina 8

MASSIMO COSTA ➔ a pagina 9

Minaccia Conte: «Me ne vado»

Pure Grillo
vuole lasciare
i Cinquestelle

Consulta contestata

Gli artigiani
contro i giudici:
«Sospendiamo
le assunzioni»

Abbandonata e morta di stenti

Ecco il viso di Diana:
tradita dalla mamma

Diana Pifferi
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Nel centrodestra
schiarita necessaria
e opportuna

di Maurizio Costanzo

BOVALINO
Dopo Draghi il messia
adesso tocca
alla patriota Meloni

Il diario

GIACOBINO
Sawiris e Ben Ammar
in perdita la nuova tv

Campidoglio
Biblioteche
ristorodeirider
Ilavoratoridelsettore
potrannoriposarsi
dentrostruttureadhoc

«Orai200euroaprecariestagionali»

A
ncora una volta ci confrontia-
mo con la scienza che avreb-
be affermato che il colpo di

fulmine non esiste e innamorarsi è
un percorso a tappe.
Non voglio nemmeno approfondi-
re cosa hanno scoperto questi scien-
ziati anche perché sono convinto
che il colpo di fulmine è l’inizio di
un percorso a tappe per innamo-
rarsi.
Il colpo di fulmine è l’attrazione
improvvisa nei confronti di una
persona appena conosciuta. Il
percorso lungo comincia in
quel momento.

Sport
RomaeLazio
partonomale
Giallorossisconfitti
all’esordiodiDybala
Biancocelestiko4-1

 Barbieri a pagina 4

Ottomesi di verifiche

Controlli anti-sismici
per sistemareMontecitorio

 Rocca e Zotti alle pag. 16 e 17

Comune
Aterincrisi
vendelecase
Vialiberaallacessione
di3.600immobili
inquattrozonestoriche

M5Sincrisisuldoppiomandato
Contepromettederoghe,Grillodiceno

Il TempodiOshøDegrado
Gualtieriperde
lasfidadeirifiuti
Inutili lepromesse
Cittàancorainvasa
ecassonettistracolmi

È tutti contro tutti

Centrosinistra a pezzi
tra veti e vecchi rancori

 Conti alle pagine 22 e 23

 Martini a pagina 5

.

••• Il vertice del centrodestra in programma
ieri alla Camera ha sciolto il nodo sulla scel-
ta del premier. Salvini, Meloni e Berlusconi
sonod’accordo: incasodi vittoriadella coali-
zione alle prossime elezioni chi avrà più voti
deciderà il nome del futuro presidente del
Consiglio. Al termine delle quattro ore di
vertice sono statedecise anche le candidatu-
re nei collegi uninominali così ripartiti: 98 a
Fratelli d’Italia, 70 alla Lega, 42 a Forza Ita-
lia-Udceundici ai centristi diNoi con l’Italia
e Coraggio Italia.

MAZZONI

 a pagina 4

a pagina 13

.

Il segretario della Cisl Sbarra: bonus a chi è rimasto ingiustamente escluso

Ambizioni della influencer
Giulia Salemi
«DopoGiffoni
sogno Sanremo»

 Bianconi a pagina 15

.
COMMENTI

Santi Nazario e Celso

 a pagina 24

 Solimene a pagina 2

Salvini,Meloni e Berlusconi
allaCamera trovano

l’accordo su tutti i punti

Dopo 4 ore di riunione
decisa anche la divisione
dei collegi uninominali

••• Ieri l’incontro tra Draghi e i sindacati nel quale si
è discusso degli aiuti contro il caro energia. Il pre-
mier ha indicato gli interventi che intende sostenere
per chi è più in difficoltà. Il segretario della Cisl
Sbarra, intervistato da Il Tempo, rilancia: «Il Bonus
dei 200 euro va esteso anche a chi è stato ingiusta-
mente escluso come i lavoratori precari e stagionali».

VERSOLEELEZIONI

Premierachiavràpiùvoti
Il vertice del centrodestra
scioglie il nodo sul futuro
presidente del Consiglio

Stralciata la norma sui taxi

Ok al ddl Concorrenza
Pagano solo i balneari

 Zanchi a pagina 25

 Benedetto a pagina 9 Campigli a pagina 7

Giuliano Ponchio

L’ULTIMO 
IDEALISTA

libro in vendita su amazon.it Consegna immediata € 20,80

L’ULTIMO 
IDEALISTA

Su Libero del 16 giugno 2022, nella rubrica “posta prioritaria” un lettore scrive: 
Caro Carioti,
trecentomila visittori, una città mobilitata e galvanizzata, simbolo di rinascita, di lavoro, di sacrifici e di meritocra-
zia. Gente che ha lavorato dodici, quattordici ore al giorno per settimane, rischiando anche i propri risparmi. Questo 
il bilancio del Salone del Mobile milanese, concluso nei giorni scorsi . Questa la risposta della città e della regione più 
colpite dal Covid.
Ma c’è di più. A fine anno la Lombardia verserà nelle casse dello Stato italiano un assegno netto di circa 60 miliardi di 
euro. Contemporaneamente, in Sicilia, il reddito di cittadinanza è devoluto al 20% della popolazione attiva a Palermo 
molti presidenti di seggio, la scorsa domenica, hanno scandalosamente disertato i seggi, sembra a favore dei bagni 
marini o della partita di calcio. Di converso è palermitano il due volte eletto presidente della repubblica, il che sta a 
significare “lo Stato italiano”, privilegio mai toccato a Milano, alla Lombardia e al Veneto. Le sembra un quadro logico 
e sostenibile all’infinito?

Mil ano (glielo dico da romano, quindi rosicando) è un concentrato di ambizioni, energie e talenti, sotto questo aspetto 
l’unica città globalizzata d’Italia, che ne mantiene molte altre. La politica e le massime istituzioni repubblicane sono 
una fotografia capovolta di questa situazione, e ciò non fa bene né a Milano e alla Lombardia, che ne risultano pena-
lizzate, né allo Stato, che rinuncia così alla cultura e alle competenze della sua area geografica più importante. Si fanno 
tanti discorsi sull’astensionismo che cresce, toccando nuove vette al Sud, ma a me preoccupa assai di più il disinteressar-
si alla cosa pubblica da parte della borghesia più attiva del Paese, quella settentrionale. È vero che non si può imporre 
un criterio di rotazione geografica ai titolari delle alte cariche, ma è vero pure che in questo modo la secessione mai 
realizzata sulla carta sta avvenendo nei fatti. Ce ne accorgeremo quando sarà compiuta. La secessione è già nei fatti.
Fausto Carioti

A Roma: Omelia della domenica di Papa Francesco del 3 luglo 2022:
“... si ad un mondo unito tra popoli diversi e civiltà differenti che si rispettano!!!”
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Giancarlo Ricci

E ccola qui. Diana è que-
sta bambina minuta,
seduta su un immen-

so lettone, attorniata dai pallon-

cini rosa della festa, un cer-
chietto con il fiocco tra i capelli
e il vestitino di tulle e pizzo da
principessina.

Berlusconi dà il via libera alla Meloni
Intervista Il leader di Forza Italia: «Ha tutte le carte in regola per il governo». Accordo con FdI e Lega: superate le tensioni sui collegi
Il colloquio con Letta: «Nessun veto agli alleati, con Renzi nulla di personale». Rebus candidature del Pd: Di Maio in un seggio blindato

«Oltraggio alla fede cattolica»

La messa in mare
Prete indagato
Servizio e Fachin a pagina 14

A pagina 4

MILANO, IL CALVARIO DELLA BIMBA MORTA DI FAME E SETE
LA MADRE KILLER IN CELLA: «POSSO ANDARE AL FUNERALE?»

Perché pubblichiamo questa foto

L’umanità
restituita
a Diana Continua a pagina 10

Servizio di Giorgi e Vazzana

Il 15enne e il padre detenuto

Ha il culto del papà
e uccide la mamma
Femiani a pagina 11

Viaggio ad alta tensione

Pelosi a Taiwan
La Cina insorge
Pioli a pagina 9

Servizi
da p. 2 a p. 8

Pierfrancesco De Robertis

I l tanto atteso vertice
di centrodestra si con-
clude con un apparen-

te pareggio, in cui ogni partito
vede la parte che gli fa como-
do. Il solo armistizio possibile.

Lorenzo Castellani

L e elezioni sono arriva-
te con un incidente e
il sistema politico non

ha avuto il tempo di organizzar-
si. Dopo una legislatura trava-
gliata le alleanze si sono rotte.

Gli equilibri nel centrodestra

Il solo armistizio
possibile

A pagina 2

Le discussioni sulla premiership

Partiti deboli,
coalizioni fragili

Firenze, esposto in procura

«Sollicciano
è un inferno»
Pronti 11 milioni
Boldi a pagina 13

DALLE CITTÀ

Emergenza sanitaria in Toscana

Mancano i medici
Pronto soccorso caos
Assunzioni last minute
Casini, Di Blasio e Bini a pagina 12

Firenze

Vacanze addio
Voto e politici
Tutti restano a casa
Nathan in Cronaca

Fiorentina

Tifosi in ansia
per la malattia
di Passarella
Marchini nel Qs

San Casciano

Travolta
da un’auto
mentre corre
Muore trentenne
Settefonti in Cronaca
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La spunta Giorgia Meloni: in caso di vittoria delle destre indicherà il presidente del consiglio
il partito che ha più voti. Ma la leader di Fratelli d’Italia avrebbe preferito che il suo nome 
fosse indicato già sulla scheda elettorale. E restano i nodi sulla spartizione dei collegi pagina 2

AIUTI BIS, DRAGHI INCONTRA I SINDACATI: DECONTRIBUZIONE AL POSTO DEL BONUS 200 EURO

Lavoro, ora arriva un po’ di netto in busta

GUERRA IN UCRAINA
Gazprom taglia ancora
Eurogas ridotto al 20%

all’interno

II È stata necessaria la caduta 
del governo per convincere Dra-
ghi e i suoi ministri a valutare l'i-
potesi di introdurre nel «Decre-
to Aiuti bis» una «decontribuzio-
ne» sul lavoro dipendente in so-
stituzione del  controverso  bo-
nus da 200 euro previsto a luglio 
per 31 milioni di persone. Nella 

ricostruzione di Cgil, Cisl e Uil 
all’uscita dall’incontro a palazzo 
Chigi  la  misura  non  sarebbe  
«una tantum» e durerebbe fino 
«a dicembre». L'unica differenza 
è che i soldi arriveranno a rate e 
non tutti e subito. Sempre che il 
decreto «aiuti bis» sia varato a 
tempi di record dal parlamento 

si  tratterebbe  anche di  capire  
quanti dei 14,3 miliardi stanzia-
ti saranno destinati alla «decon-
tribuzione»;  quanti  al  taglio  
dell’Iva sui beni di prima necessi-
tà. Il governo si è inoltre impe-
gnato a erogare i 200 euro di lu-
glio anche ai lavoratori precari e 
stagionali CICCARELLI A PAGINA 4 

II La propaganda elettorale sul-
la pelle dei lavoratori migranti si 
è scatenata ieri alla Camera du-
rante il voto sul decreto semplifi-
cazioni. Forza Italia, Lega e Fra-

telli  d’Italia  hanno  votato  un  
emendamento contro una nor-
ma per regolarizzare i lavoratori 
migranti. La Camera lo ha però 
bocciato. A PAGINA 2

DL SEMPLIFICAZIONI/SANATORIA 

La destra tenta l’assalto ai migranti

Lele Corvi

II Ergastolo ostativo, fine vita, ius scho-
lae, omofobia: ultime ore per i diritti. In-
tervista alla senatrice Pd, Monica Cirinnà 
(commissione Giustizia).  «È  necessario  
che i cittadini abbiano chiara la posta in 
gioco: una vittoria della destra avrebbe 
come conseguenza la fine di ogni politica 
per i diritti». MARTINI A PAGINA 4

INTERVISTA/CIRINNÀ
«La politica dei diritti
ha le ore contate»

GIULIANO SANTORO
A PAGINA 3

II I 5 Stelle sono nel ginepra-
io della composizione delle li-
ste. Conte sperava di ottene-
re qualche deroga, Grillo riba-
disce: «Senza tetto ai manda-
ti mollo tutto». 

5 Stelle

Beppe Grillo blinda
i due mandati.
Aut aut a Conte

II «La Siemens non ripara la turbina», 
«È solo un gioco di potere»: mentre Gaz-
prom e Germania si scambiano accuse, 
da ieri il gasdotto che alimenta mezza 
Europa va al 20% - e in novembre può fer-
marsi. Ma in Italia va tutto bene, dice il 
ministro Cingolani, che aggiunge: «Non 
farò più il ministro» CANETTA A PAGINA 7

Culture

Francesca Giommi pagina 10

INTERVISTA Resoketswe Manenzhe, 
autrice di «Randagi», racconta
il Sudafrica di prima dell’apartheid

ALFONSO GIANNI

“Onoi o Meloni” 
sostiene Letta. 
Uno dei modi 

più diretti per andare in-
contro alla sconfitta. In pri-
mo luogo perché è sempre 
un errore – anche in pre-
senza di una legge elettora-
le dai chiari profili incosti-
tuzionali – trattare le ele-
zioni politiche con la logi-
ca binaria di un referen-
dum abrogativo. E vicever-
sa. In secondo luogo per-
ché nel frattempo il campo 
largo, il mantra della segre-
teria Letta, si è ristretto e 
spostato sensibilmente a 
destra. I 5 Stelle ne sono 
stati esclusi.

— segue a pagina 15 —

Elezioni

Per la Costituzione
con una leva in più
contro la guerra

foto di Roberto Monaldo/LaPresse

ASCANIO CELESTINI
TOMMASO DI FRANCESCO

LUIGI MANCONI

Mentre si celebra il 
processo di appel-
lo contro Mimmo 

Lucano e altri ex ammini-
stratori di Riace, l’acco-
glienza, che l’azione giudi-
ziaria avrebbe voluto stron-
care, continua.

— segue a pagina 15 — 

Appello

Servono fondi
per far vivere

il modello Riace

II Il dipartimento di Giustizia statuni-
tense apre un’indagine penale su Do-
nald Trump per il tentato golpe del 6 gen-
naio. E prosegue parallela l’inchiesta cri-
minale nella Georgia dove l’ex presiden-
te - che ha ripreso la campagna elettorale - 
aveva "chiesto" 11.000 voti al Segretario 
di stato. BRANCA, CATUCCI A PAGINA 9

ASSALTO A CAPITOL HILL
Contro Trump anche 
un’inchiesta penale

Oggi l’ExtraTerrestre
AFFARI CORRENTI Inchiesta: le energie
rinnovabili non possono attendere,
Cingolari apra i cassetti. Reportage 
dal Climate social camp di Torino 

Visioni

Francesca Saturnino pagina 12

TRENI DELLA FELICITÀ Dal Meridione
al Nord, le testimonianze dei viaggi
del dopoguerra in uno spettacolo
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Bugie con le gambe lunghe

In una campagna elettorale già 
tesa emergono elementi nuovi 

sul rapporto tra Matteo Salvini e 
la Russia, che illuminano di una 
luce inquietante anche la caduta 
di Mario Draghi, e gli eventi acca-
duti negli ultimi due mesi di vita 
del governo. Secondo documenti 
d’intelligence che La Stampa  ha 
potuto visionare, alla fine di mag-
gio Oleg Kostyukov,  importante 
funzionario dell’ambasciata rus-
sa, chiede a un emissario del lea-

der leghista se i loro ministri sono 
«intenzionati a rassegnare le di-
missioni dal governo Draghi». La-
sciando quindi agli atti un interes-
se fattuale di Mosca alla «destabi-
lizzazione»  dell’Italia.  In  quei  
giorni Salvini e il M5S stanno sca-
tenando l’offensiva contro l’allo-
ra premier, rispettivamente, con 
la campagna d’opinione e la riso-
luzione parlamentare che punta a 
chiedere il no all’invio delle armi 
in Ucraina. – PAGINE 8 E 9

L’ANALISI patto FDI-FORZA ITALIA-LEGA: INDICA IL PREMIER CHI ha UN VOTO IN PIù. intesa anche sulla distribuzione dei seggi

Accordo a destra, via libera a Meloni
Letta e il campo aperto: c’è spazio anche per Renzi. Grillo a Conte: con il terzo mandato, io lascio

Calcio Pogba rischia 4 mesi di stop
Toro nel caos, rissa Vagnati-Juric
MANESSERO E ZONCA — PAGINE 34,35

PIETRO GARIBALDI

PAUL KRUGMAN

I migranti Così sulla Geo Barents
abbiamo salvato nove barconi
CATERINA BONVICINI — PAGINA 22 

Il Governo Draghi, dimissionario 
e in carica soltanto per gli affari 

correnti, ha annunciato un podero-
so decreto aiuti per imprese e fami-
glie. Dopo le dimissioni tumultuo-
se di mercoledì 20 luglio, quasi tut-
ti gli osservatori temevano che il de-
creto di fine luglio si sarebbe tra-
sformato in un intervento minimo, 
quasi burocratico e pari a non più 
di 3 miliardi di euro. Con un annun-
cio inaspettato e chiaramente “poli-
tico”, il Governo ha annunciato al-
le parti sociali interventi espansivi 
che ammonteranno a più di 14 mi-
liardi di euro, una cifra non lonta-
na da un punto di prodotto interno 
lordo. – PAGINA 27

IL DRAGHI DIMEZZATO
RADDOPPIA I RISULTATI

Nuovo decreto aiuti
pensioni rivalutate
e decontribuzioni
La Fed alza i tassi

Quando era governatore della Ban-
ca centrale europea, Mario Dra-

ghi ha salvato l’euro. Secondo me, 
questo fa di lui il più grande banchie-
re centrale della storia, perfino più 
dei presidenti della Fed Paul Volc-
ker, che portó sotto controllo l’infla-
zione, e di Ben Bernanke. – PAGINA 27 

PARTITI AUTORITARI
PER VOI FUTURO CUPO

IL RETROSCENA

RICCARDO BARENGHI

Catania A 14 anni uccide la mamma
Scriveva al padre in cella: “Mio leone”
LAURA ANELLO — PAGINA 21 

1
2
3
4
5

Nazioni Cuneo fiscale (in %)
52,6

48,1

47
46,5

47,8

Belgio
Germania

Francia
Austria

ITALIA
Fonte: OCSE (caso tipo: single senza figli)

IL CUNEO FISCALE NELLA UE

IL DIBATTITO

LE MINE VAGANTI

I russi all’uomo di Salvini: ritirate i ministri?
I colloqui segreti a fine maggio tra il funzionario dell’ambasciata di Mosca e Capuano, emissario del Capitano 

BUFERA SUI ZELENSKY IN COPERTINA SU “VOGUE”

Il fronte di Taiwan
TENSIONE TRA USA E CINA PER LA VISITA DI PELOSI

Vent’anni  dopo.  Non  parliamo  
del secondo romanzo di Alexan-

dre Dumas sui tre, anzi quattro mo-
schettieri, bensì dell’uscita dal Parla-
mento italiano di uno dei suoi prota-
gonisti  più  importanti.  Dopo  
vent’anni, appunto, Pier Luigi Bersa-
ni non si ricandiderà. – PAGINA 13

BUEN RITIRO BERSANI
“NON MOLLIAMO I 5S”

◗ ◗ ◗

Abbiamo un problema con l’intelligenza artificiale. Anzi, 
uno in più. In un articolo pubblicato in vari siti e ripreso da 
Anteprima di Giorgio Dell’Arti, James Hansen spiega che 
l’intelligenza artificiale comincia a sapere troppo e chi sa 
troppo, diceva più o meno un secolo fa Ludwig Wittgen-
stein, poi fatica a non mentire. Ma l’aforisma di Wittgen-
stein si applicava agli uomini, non alle macchine, e l’intelli-
genza artificiale molto sa e molto dice, comprese delle veri-
tà un po’ sconvenienti. Ribaltato Wittgenstein, i tempi digi-
tali danno ragione a Isaac Asimov: la disumanità dei com-
puter, diceva, è che una volta programmati si comportano 
in  maniera  perfettamente  onesta.  La  perfetta  onestà  
dell’intelligenza artificiale risiede nella sua incapacità di di-
re bugie, e non le dice a costo di essere brutale. Spiega Han-

sen, per esempio, che l’intelligenza artificiale al servizio 
delle banche non si fa tanti scrupoli a rilevare un più alto ri-
schio di insolvenza in determinate minoranze etniche, con-
clusione a cui giunge dopo avere elaborato una quantità di 
dati impossibile da elaborare per un essere umano. Non di-
ce bugie, dice una verità aritmetica così imbarazzante che 
nessun bancario oserebbe opporla a un cliente in cerca di 
mutuo. La soluzione a cui si è pensato è di inserire nella pro-
grammazione qualche notizia distorta, diciamo così, di 
modo che l’analisi dell’intelligenza artificiale non sia la ri-
produzione spietata della realtà, ma una realtà abbellita 
da una dose di sana ipocrisia. E cioè aveva ragione Asimov 
ma la soluzione l’ha data Wittgenstein: senza qualche frot-
tola, la vita sarebbe insopportabile. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

FRANCESCA SFORZA

L’ECONOMIA

JACOPO IACOBONI

LA STORIA

MICHELA MARZANO

Di fronte all’inflazione, c’è chi co-
me Jeff  Bezos,  il  padrone  di  

Amazon, decide di aumentare i prez-
zi per il servizio Prime. Ma c’è anche 
chi, osservando la crisi, prova a im-
medesimarsi in coloro che fanno fa-
tica ad arrivare a fine mese. Come Al-
berto Bertone. LUIGI GRASSIA – PAGINA 19

“CONTRO LA CRISI PAGO
UNO STIPENDIO IN PIÙ”

VOGUE/INSTAGRAM ANN WANG/REUTERS

 SERVIZI — PAGINE 2-4

Influencer di guerra

BARBERA E BARONI

STEFANO STEFANINI

LA STAMPA
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QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

2,20 € ( C ON S ALUTE IN ABBINAMENT O OB B L I G AT ORI O) II ANNO156 II N.206 II IN ITALIA II SPEDIZIONE ABB. POSTALE II D.L.353/03 (CONV.INL.27/02/04) II ART. 1 COMMA 1, DCB-TO II www.lastampa.it

y(
7HB

1C2
*LR

QKK
N(

+$!"
!_!$

!{



Fondato nel 1865
 Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo 

 € 3* in Italia — Giovedì 28 Luglio 2022 — Anno 158˚, Numero 206 — ilsole24ore.com 

 Poste italiane 
Sped. in A.P. - D.L. 
353/2003 
conv. L. 46/2004,
art. 1, comma 1, 
DCB Milano 

Edizione chiusa in redazione alle 22

FTSE MIB 21480,70 +1,52% | Spread Bund 10Y 249,10 +7,50 | €/$ 1,0152 +0,28% | Natural Gas Dutch 205,00 +4,17% Indici & Numeri v p. 31 a 35

* in vendita abbinata obbligatoria (no Puglia e Basilicata) con i Focus de Il Sole 24 Ore (Il Sole 24 Ore €2,00 + Focus €1,00).
Solo ed esclusivamente per gli abbonati, Il Sole 24 Ore e Focus, in vendita separata.

solo in Puglia e Basilicata (no PZ) abbinamento obbligatorio con L'Edicola del Sud a € 1,50 (Il Sole 24 Ore + L'Edicola del Sud)

—a 1 euro
più il prezzo

del quotidiano

Ddl Concorrenza
Nuovi poteri 
per l’Antitrust:
imprese  tutelate
contro i big del tech 

Marcello Clarich
—a pag. 27

Oggi con Il Sole
Le regole base
sul lavoro tra parità 
di genere, congedi 
e assunzioni

Le misure anti crisi

Draghi incontra i sindacati
Riduzione dello 0,8%
per redditi fino a 35mila euro

A D VA N C E D
PAC K AG I N G 
S O L U T I O NS

Via libera dell’Aula della Camera al 
decreto legge semplificazioni. Molte 
le novità, a cominciare dalle segna-
lazioni soft per la crisi d’impresa: 
non ci sarà più rischio di insolvenza 
se il debito con l’Erario è inferiore al 
10% del volume di affari. Bonus edi-
lizi: cancellato il limite temporale 
del 1° maggio nella cessione dei cre-
diti. Verifiche fiscali, sarà comuni-
cata la fine dei controlli. Estesa alle 
università la certificazione delle 
spese in ricerca e sviluppo. Stop ai 
limiti Ue sui bonus energia. Mobili, 
Santilli e Abriani —alle pagg. 2 e 3

Banche centrali

Contro l’inflazione la Fed alza i tassi  
dello 0,75% portando il costo del dena-
ro in una forchetta fra il 2,25% e il 2,50%. 
Per la banca centrale Usa è il secondo 
aumento consecutivo dello 0,75%, in 
quella che è la mossa più aggressiva 
dagli anni 80. Valsania —a pag. 7

trasporto aereo 

Dallo sciopero 
di Lufthansa
disagi per oltre
130mila utenti

Mara Monti —a pag. 14

Caos. Aerei a terra in Germania

banche
UniCredit, semestre record
Riviste al rialzo le stime
UniCredit archivia il semestre 
migliore da dieci anni e rivede 
al rialzo le stime per il 2022 
(utili a 4 miliardi e ricavi a oltre 
16,7 miliardi esclusa la Russia). 
Il ceo Andrea Orcel: «Sull’M&A 
non abbiamo per ora trovato 
opportunità». —a pagina 25

PANORAMA

lo shock energetico

 Gas, Cingolani:
«Nessuna misura
drastica
per l’industria»
Quotazione del gas ancora 
stabili sopra i 200 euro (205 in 
chiusura ad Amsterdam) dopo la 
riduzione dei flussi dalla Russia 
al 20%. Il ministro Cingolani: «Le 
nuove forniture di gas richiede-
ranno tempo per andare a regi-
me. Nel breve termine la ridu-
zione dell’offerta russa è com-
pensata dalle nuove forniture 
algerine. Non c’è necessità di 
misure drastiche di contenimen-
to per l’industria». —a pagina 9

verso il voto

Centrodestra,
intesa sul premier
Terzo mandato,
giallo nel M5S

 Patta —a pag. 13

Nòva 24
Rischi informatici 
Cybersicurezza,
l’Europa cerca
il proprio software
Giancarlo Calzetta —a pagina 21

meccanica
Wartsila conferma lo stop
delle attività a Trieste
Il gruppo finlandese  Wartsila 
conferma la chiusura di una 
linea produttiva a Trieste con 
la messa in mobilità per oltre 
400 addetti. Il ministro 
Giorgetti: è una decisione che 
incrina la fiducia verso la 
Finlandia.
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ilsole24ore.com/estate2022
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GIORNI

POLITICHE 
2022

Nordest
Venerdì nelle edicole di Veneto, 
Trentino Alto-Adige e Friuli 
Venezia-Giulia

Decreto semplificazioni, via alle novità
Segnalazioni soft per la crisi d’impresa
Politica economica

Per le aziende niente alert
per debiti con l’Erario sotto 
al 10% del volume d’affari

Estesa alle Università
la certificazione delle spese
in ricerca e sviluppo

il covid in cina, negozi e uffici blindati

Dove tutto è iniziato. A Wuhan, un intero distretto con un milione di abitanti è finito in quarantena

A Wuhan torna l’incubo del lockdown
Rita Fatiguso —a pag. 8

Bazooka Fed contro l’inflazione:
Powell rialza i tassi dello 0,75%

l’analisi

La scelta 
rischiosa
di un capitano
fuori rotta
di Donato Masciandaro
—a pag. 7

cash elevato

I fondi globali
fanno il pieno
di liquidità:
al top dal 2001

Vito Lops —a pag. 6

Nel Dl aiuti  rivalutazione
delle pensioni e un taglio
per il costo del lavoro

Incontro tra il premier Draghi e i sin-
dacati sul Dl Aiuti-bis atteso la pros-
sima settimana da 14,3 miliardi (12 
per nuove misure). In campo la pro-
roga di crediti d’imposta e sconti fi-
scali sui carburanti fino a ottobre, un 
taglio ai contributi sociali (cuneo fi-
scale) per i redditi fino a 35mila euro 
con l’ipotesi è di una nuova riduzione 
dello 0,8%, e la rivalutazione delle 
pensioni.Rogari e Trovati —a pag. 5

La mappa degli interventi

bonus edilizi

Semplificata
la cessione
dei crediti 

taglia bollette

Stop ai limiti
Ue sui bonus
energia

contabilità

Registri 
cartacei solo 
su richiesta

terzo settore

Più definita
la natura
non profit

controlli

Dal Fisco
l’avviso della
conclusione 

scooter green

Arrivano
20 milioni
per l’acquisto

—Servizi alle pagine 2-3 e 29
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PD TERRORIZZATO DALLE URNE, SCENDE IN CAMPO LA TESSERA NUMERO 1

TRAME ANTI ITALIANE DELL’ACCOZZAGLIA DEM
De Benedetti rinnega sé stesso sulla guerra in Ucraina, chiede un nuovo comitato di liberazione nazionale dalla Meloni ed evoca
agitazioni nel Dipartimento di Stato americano. Peccato che persino il «New York Times» lo smentisca: «Si chiama democrazia»

MENTRE LE COOP CHIEDONO PIÙ SOLDI E «LA STAMPA» SCOPRE LO SCANDALO DI LAMPEDUSA

I sindaci non sanno più dove mettere i clandestini
di FABIO AMENDOLARA

n Dopo le prote-
ste dell’Ab r u z-
zo, dove almeno
si concentrano i
profughi ucrai-
ni, anche il Nor-

dest si ribella: con la redistri-
buzione dei clandestini pro-
venienti dalle regioni di sbar-
co, i posti si sono esauriti. E
se persino La Stampa s c o p re
lo scandalo Lampedusa, le
uniche a gioire sono le coop:
«Dateci più soldi».

a pagina 13

LA GRANDE IPOCRISIA

Gay e donne
categorie
protette solo se
stanno a sinistra

DA DI MAIO A BRUNETTA

Nel patchwork
messo insieme
da Letta
si odiano tutti

NEL CENTRODESTRA

Intesa sul nodo
del premier
Non su collegi
e Regioni

Allarme miocarditi dopo il vaccino
Il rischio maggiore tra 18 e 24 anni
Studio francese pubblicato su «Nature». Esce finalmente il rapporto Aifa, restano i dubbi

LA DISTRUZIONE DEL LAVORO

Ufficiale, Orlando è diventato
il ministro della Cassintegrazione
di CLAUDIO ANTONELLI

n Orlando, In-
ps e Inail hanno
deciso che con
35 gradi scatta
«l’evento me-
teo». Le azien-

de potranno chiedere la

Cigs senza prove fattuali e,
soprattutto, dovranno fer-
mare i lavori se i sindacati
sentiranno troppo caldo. Il
ministro è così riuscito nel
suo intento. Stop la ministe-
ro del Lavoro. Via a quello
della Cassintegrazione.

a pagina 9USCENTE Andrea Orlando

di MADDALENA LOY

n Sempre più
atteso e a inter-
valli sempre più
dilatati (all’i n i-
zio era mensile,
poi trimestrale,

ieri è uscito dopo tre mesi
abbondanti) è stato final-
mente pubblicato da Aifa il
dodicesimo Rapporto sulla
Sorveglianza dei vaccini an-
ti-Covid-19, documento isti-
tuzionale che fornisce infor-
mazioni ufficiali su (...)

segue a pagina 7

di MAURIZIO BELPIETRO

n Carlo De Be-
n e d e t t i  è  d a
sempre convin-
to di essere il
p r i m o  d e l l a
classe. Anzi, il

capoclasse. Dunque, nono-
stante nel corso degli anni
abbia accumulato più insuc-
cessi che successi (Fiat, Sme,
Banco Ambrosiano, Olivetti,
Sgb, Sorgenia, tanto per ri-
cordare le più famose canto-
nate), non rinuncia mai all’i-
dea di rimettere in riga gli
altri. E ovviamente lo fa con
la tipica arroganza di chi è
certo di saperla più lunga di
tutti. Per lui è sempre l’ora di
suonare la fine della ricrea-
zione, frase che usò (...)

segue a pagina 3

di FRANCESCO BORGONOVO

n Dalla prima
pagina di Re p ub -
b l ic a , forse in
parte senza vo-
lerlo, la scrittri-
ce Elena Stanca-

nelli ha demolito in un colpo
decenni di retorica progres-
sista. Ragionando sulla con-
creta possibilità che Giorgia
Meloni diventi presidente
del Consiglio, l’e d i to r i a l i s ta
avanza alcune perplessità.
«Come la mettiamo?», scri-
ve. «Dovremmo considerarlo
un passo avanti, in vista di
una più equa spartizione dei
ruoli apicali, o una sconfitta
definitiva? Se Giorgia Meloni
dovesse diventare presiden-
te del Consiglio e se questo
segnasse l’inizio di un perio-
do buio, oscurantista, un di-
sastro per i diritti delle mi-
noranze, dei migranti e per-
sino delle donne, (...)

segue a pagina 4

di GIORGIO GANDOLA

n Da Brunetta
che augurava la
morte alla «sini-
stra parassita-
ria», alla «Gel-
mini rompico-

glioni» di Bersani. Da Di
Maio che metteva il veto sul
«partito di Bibbiano, che to-
glie i bambini alle famiglie
con l’elettroshock», a Renzi
che chiedeva «una commis-
sione d’inchiesta per la ge-
stione della pandemia, con le
sue pagine grigie, da parte di
Speranza». La grande am-
mucchiata messa insieme da
Letta in vista del voto deve
provare a scordare gli insulti
di ieri e trovare oggi un col-
lante, oltre l’odio reciproco.

a pagina 5

di CARLO TARALLO

n Al partito che
prende più voti
spetta indicare
i l  p re m i e r. È
questo il princi-
pio sul quale il

vertice di centrodestra tra
Meloni, Berlusconi, Salvini e
i centristi, che si è tenuto alla
Camera, ha trovato l’ac c o r -
do. Rinvio invece per le altre
questioni: liste, collegi ed
elezioni regionali (che Fdi
vorrebbe inserire nel pac-
chetto di accordo).

a pagina 2

di MARIO GIORDANO

n E se il Paese
soffre perché
non realizzare
un bel servizio
fotografico per
Vo gue ? A Volo-

dymir Zelensky deve essere

sembrata proprio una buo-
na idea: bombe, morti, feri-
ti e fashion week. Così si è
messo in posa, con la moglie
Olena, dentro il palazzo
presidenziale. Foto d’auto -
re. Artistiche. In uno scatto
si tengono (...)

segue a pagina 11

Zelensky chiede armi in posa
sulle pagine patinate di «Vogue»

GLAMOUR
Vo l o d y m y r
Zelensky e la
moglie Olena
nelle immagini
scattate dalla
g ra n d e
fotografa Annie
Leibovitz per
Vo g u e

« WO K E » Il vicepresidente Usa, Kamala Harris

Il vicepresidente degli Usa
ha un grosso problema:
persi i contatti con la realtà
di BONI CASTELLANE

n «Sono Kamala Harris, i miei pronomi sono
“l ei /su a”, sono una donna, sono seduta a un tavolo
e il mio vestito è blu». Che significano queste
parole del vicepresidente Usa? Che il progressi-
smo è arrivato a una nuova definizione di realtà.

a pagina 21
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MATTEO MEDIOLA

n Quasi 3 milioni di euro di
perdite per Equitago e Il Pog-
gio, le due società italiane di
proprietà di Miriam Bartolini,
meglio nota come Veronica La-
rio ed ex moglie di Silvio Berlu-
sconi. Equitago ha chiuso l’e-
sercizio dello scorso anno con
un disavanzo di poco più di un
milione, il Poggio invece è arri-
vato a 2 milioni di perdite.

a pagina 9

In rosso Veronica Lario
perde 3 milioni con il mattone

L’ALGORITMO DEGLI STUDI DI SETTORE SCATTA DI NUOVO A SPROPOSITO

Fisco Lirica nel mirino
Cartelle sui redditi 202o a tenori e orchestrali. Evasori? Macchè: senza impiego per Covid
CARLO CAMBI

n In casa di baritoni, tenori, so-
prano, orchestrali e manager della
lirica stanno arrivando a raffica let-
tere dell’Agenzia delle Entrate che

contestano le loro dichiarazioni dei
redditi 2021 (sugli incassi del 2020).
Un invio massivo che ha fatto pen-
sare all’improvviso ingresso nei li-
stoni degli evasori fiscali italiani di
una intera categoria professionale.

E ovviamente non è così. Il pastic-
cio è stato combinato dall’a l go r i t -
mo degli studi di settore, che ha
fatto la sua straordinaria scoperta:
nell’anno in cui è scoppiata la pan-
demia e fra lockdown e regioni a

colori hanno chiuso per mesi i tea-
tri, chi viveva di quello ed era pure
ben pagato, è restato a stecchetto.
Sono arrivati magri, magrissimi, e
in gran ritardo i pochi euro dei ri-
stori, e qualche rimborso spesa. Ma

i più sono restati senza lavoro, e
dopo il danno ora hanno la beffa del
fisco. Ora sono andati a bussare da
Andrea Cangini che ha raccolto il
loro grido di dolore.

a pagina 8

Gas
Per l’Italia
taglio del 7%
ai consumi
GIULIANO LONGO

n È arrivato l’accordo poli-
tico in Unione europea sul
piano di riduzione dei consu-
mi. L’Italia taglierà i suoi del
7%. Intanto il prezzo del me-
tano schizza alle stelle: sfon-
dato il tetto dei 200 euro.

a pagina 5

Programma
Calenda usa
i “ma anche”
di Veltroni

CARLO CAMBI

n Abbiamo letto il pro-
gramma di Azione di Carlo
Calenda, pieno di «ma an-
che» di veltroniana memo-
ria. E poi i colpi di genio, su
tasse, deficit e inflazione.
Una maionese impazzita.

a pagina 3

Caffè
La Messicana
torna
sul mercato
GIULIA PANETTA

n Caffé La Messicana Pia-
cenza torna sul mercato do-
po sette anni dall’ultima ope-
razione. L’attuale proprieta-
rio della torrefazione, il fon-
do Assietta Private Equity,
cerca acquirenti per il mar-
chio fondato nel 1957 e che è
presente in 36 Paesi.

a pagina 11

Utili in calo
L’inflazione
affonda
Walmart
MIKOL BELLUZZI

n Il colosso della grande di-
stribuzione americana Wal-
mart sotto pressione a Wall
Street dopo aver lanciato l’al-
larme profitti. Il problema? I
consumatori comprano solo
cibo e i margini si abbassano.

a pagina 15

Quanti salassi
Sale il prezzo
di Prime
del 40%

MAURIZIO CATTANEO

n L’ultimo della lista è
Amazon Prime: ieri è stato
annunciato l’aumento del
prezzo dell’abb oname nto
del 40%. Ma da Netflix a
Dazn, da Disney+ a TimVi-
sion salgono le tariffe.

a pagina 7

ALLARGA LO STAFF PER INSERIRE NUOVI FEDELISSIMI NEL DICASTERO

Il ministro del Lavoro
trova lavoro solo ai suoi

Gazzanni e Iannaccone a pagina 6
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